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CONSIGLIO
REGIONALE
DEL PIEMONTE

Al Presidente del

Consiglio regionale

del Piemonte

ORDINE DEL GIORNO C0.A3Ì
ai sensi dell'articolo 1S. comma 4. dello Statuto e

dell'articolo 103 del Regolamento interno.

trattazione in Aula

trattazione in Commissione

Oggetto: Eeg«e delega di riforma del Ter/o settore

PREMESSO che è da tempo fermo al Senato l'esame della legge delega di riforma del Terzo

settore, il cui testo è stato approvato dalla Camera dei Deputati la scorsa primavera:

CONSIDERATO che il no profìi è un vero e proprio strumento attraverso cui creare nuova

occupazione; in Piemonte, in particolare, hanno preso il via numerosi progetti sperimentali che nel

tempo hanno contribuito allo sviluppo economico della Regione, permettendo nuove assunzioni;

RILEVATO infatti che in Piemonte operano quasi 26.000 enti, pari all'8.6% del totale nazionale

con una crescita del 25,7% rispetto al 2001. e che nelle istituzioni non profit piemontesi trovano un

lavoro a vario titolo 496.712 persone (pari all'S.7% del dato nazionale) di cui: 59.057 addetti.

20.303 lavoratori esterni. 390 lavoratori temporanei e 416.962 volontari:

RITENUTO necessario un intervento legislativo che favorisca lo sviluppo e il potenziamento di

tale settore, prevedendo lo snellimento della burocrazia, il sostegno alla formazione di reti e

strumenti per evitare di supportare enti che in realtà non compiono attività di benefìcio pubblico e

sociale:

CONSIDERATO pertanto opportuno velocizzare l'esame del provvedimento ai fini della rapida

riforma di un settore strategico per l'economia del Paese

il Consiglio regionale

impegna la Giunta regionale

a intervenire, anche attraverso il ruolo del Presidente Chiamparino. in qualità di Presidente

della Conferenza delle Regioni, affinchè sia ripreso l'esame della legge delega di riforma del

Terzo Settore, al fine di sostenerne lo sviluppo e i livelli occupazionali.

Torino. 2S settembre 2015

TTO\\ firmataria)

icasigliani
Casella di testo
FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


